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1. TITOLO I – NORME AMMINISTRATIVE

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

1. L’appalto  ha  per  oggetto  l’esecuzione  di  tutte  le  opere,  provviste  e  forniture  necessarie  per

l’esecuzione dei lavori di “INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA STRADE” così come
meglio evidenziate al successivo comma 2.

2. ubiazione:  Comune  di  Albignasego  :in  tratti  di  strade  all’interneo  di  ogni  quartiere  come  da
computo metrico

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale
d’appalto,  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  previste  dal  progetto
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri
per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute o
che, sotto qualunque profilo, costituiscono miglioramenti, integrazioni o altre prestazioni connesse
all’appalto e ulteriori rispetto a quanto previsto dal progetto a base di gara, oggetto del contenuto
nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova
sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. Per tutto quanto non previsto dal presente
Capitolato trova applicazione integralmente il d.m. n. 49 del 2018.

5. 5Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4,
sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto 

D67H23001100004

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni relative ai provvedimenti normativi:

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, comprensivo di allegati;

b) d.m. n. 248 del 2016: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 10 novembre
2016, n. 248 (Regolamento recante individuazione delle opere per le quali  sono necessari
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei
requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi dell'articolo 89, comma
11, del Codice dei contratti);

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19
aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro;

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti ulteriori definizioni:

a. Stazione  appaltante:  il  soggetto  giuridico  che  indice  l’appalto  e  che  sottoscriverà  il
contratto;  qualora  l’appalto  sia  indetto  da  una  Centrale  di  committenza,  per  Stazione
appaltante si  intende l’Amministrazione aggiudicatrice,  l’Organismo pubblico o il  soggetto,
comunque denominato ai sensi dell’articolo 1 dell’allegato I.1 del Codice dei contratti, che
sottoscriverà il contratto;

b. Aggiudicatario:  il  soggetto  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato)  cui  è  affidato
l’appalto;

c. RUP: Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del Codice dei contratti;

d. DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, composto dal direttore dei
lavori  responsabile,  tecnico  incaricato  dalla  Stazione  appaltante  ai  sensi  del  capo  I
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dell’allegato  II.14  del  Codice  dei  contratti  e  del  D.M.  n.  49  del  7/03/2018,  oltre  che,  se
presenti, da direttori operativi e ispettori di cantiere;

e. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui al decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 125 del 1° giugno 2015;

f. SOA:  l’attestazione  SOA  che  comprova  la  qualificazione  per  una  o  più  categorie,  nelle
pertinenti  classifiche,  rilasciata  da una Società  Organismo di  Attestazione,  in  applicazione
dell’articolo 100, comma 4, del Codice dei contratti, della parte II dell’allegato II.12 e degli
articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

g. PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

h. POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1,
lettera g), del Decreto n. 81 del 2008;

i. Costo della manodopera (anche CM): il costo cumulato della manodopera (detto anche costo
del personale impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante
sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, definito
nelle apposite tabelle approvate dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti in attuazione
dell’articolo 41 comma 13 del Codice dei contratti;

j. Oneri di sicurezza aziendali  (anche OSA):  gli  oneri  che deve sostenere l’Appaltatore per
l’adempimento  alle  misure  di  sicurezza  aziendali,  specifiche  proprie  dell’impresa,  connesse
direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per
le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti nel Documento
di valutazione dei rischi e nel POS, di cui all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6,
del Decreto n. 81 del 2008;

k. Costi  di  sicurezza  (anche  CSC):  gli  oneri  per  l’attuazione  del  PSC,  relativi  ai  rischi  da
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi dell’articolo 26,
commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato
XV  allo  stesso  Decreto  n.  81;  di  norma  individuati  nella  tabella  “Stima  dei  costi  della
sicurezza”  del  Modello  per  la  redazione  del  PSC  allegato  II  al  decreto  interministeriale  9
settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014);

l. CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli
articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

m. Documentazione  di  gara:  si  intendono i  documenti  elencati  all’art.  82  del  Codice  dei
contratti;

n. Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o
dei lavori, dove l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna lavorazione o fornitura, su
apposita lista predisposta dalla stazione appaltante che la correda preventivamente con le
pertinenti  unità di  misura e  le quantità,  come desunte dal  computo metrico  integrante il
progetto posto a base di gara.
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ART. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO

L’appalto viene stipulato a misura ai sensi dell’art. 32 comma 7 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023.

L’importo dei lavori a base d’asta  ammonta  a € 386.019,57 (euro trecentottantaseimiladiciannove/57)
per opere a misura, oltre  € 13.182,03  per oneri per la sicurezza  .

L’incidenza  della  manodopera  è  di  €  112.553,64  corrispondente  al  29,16  %  dell’appalto  ed  è  così
suddivisa per le categorie di lavoro:

 

%  su
importo
totale
lavori

  Importo Lavori
%
manodopera

Costo
Manodopera

OG3
Categoria
prevalente Strade

€ 386.019,57 29,16 %  €  112.553,64

  100 % Sommano € 386.019,57 29,16 %  € 112.553,64

Ai sensi del combinato-disposto di cui agli art. 11 e  41 del D.Lgs. 36/2023, il Contratto collettivo utilizzato
per determinare il costo della manodopera è: CCNL per gli operai dipendenti dalle aziende industriali, edili
ed affini.

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo di cui sopra oppure di un altro
contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in
subappalto, anche ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 36/2023”

L’importo  del  contratto  può invece  variare  in  aumento  o  diminuzione  fermi  restando  i  limiti  previsti
dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.; per i lavori a misura i prezzi contrattuali saranno applicati alle
singole quantità eseguite. 

Le cifre del presente quadro indicano gli importi presunti delle varie categorie di lavoro e possono variare
tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta che
nelle reciproche proporzioni. Considerati gli importi di cui sopra, nonché le caratteristiche delle opere da
eseguirsi, si definiscono le seguenti categorie ai sensi All. II.12 tabella “A”

Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 41 del Codice dei contratti, con i seguenti criteri:

a) quanto  al  costo  dei  prodotti,  delle  attrezzature  e  delle  lavorazioni  sulla  base del  Prezzario  della
Regione Veneto – Regione Lombardia e Regione Friuli Venezia Giulia e, Veneto Strade, nell’edizione più
recente (anno 2023). In conformità a quanto disposto dall’art. 4 comma 2 dell’allegato I.14 al Codice dei
contratti,  i  prezzari  cessano  di  avere  validità  il  31  dicembre  di  ogni  anno  e  possono  essere
transitoriamente utilizzati  fino al  30 giugno dell'anno successivo,  per i  progetti  a base di  gara la cui
approvazione sia intervenuta entro tale data”;

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezzario di cui alla
lettera a), sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni analoghe e
tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla lettera c);

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle
tabelle approvate con decreto del direttore del Ministero del Lavoro 5 aprile 2023, n. 12, del settore edile
e dell’area territoriale di Padova

ART. 3 VARIAZIONI ED ADDIZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dal
progetto  esecutivo,  dai  disegni,  dagli  elaborati  e  dalle  specifiche  tecniche  di  seguito  riportate.  Le
indicazioni di cui ai successivi articoli ed i disegni ufficiali del progetto stesso approvati dalla Stazione
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Appaltante, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza quantitativa e qualitativa delle varie
specie  di  opere  comprese  nell’appalto.  La  Stazione  Appaltante  si  riserva  l'insindacabile  facoltà  di
introdurre, all’atto della consegna dei lavori ed in corso d’opera, quelle varianti o modifiche che riterrà
opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori,  senza che l'Appaltatore possa
trarne motivo per avanzare pretese di compensi o d'indennità di qualsiasi specie e natura, sempreché le
variazioni siano contenute entro i limiti stabiliti e nelle ipotesi previste dall’art. 5 dell’all. II.14 al D. Lgs.
36/2023

Inoltre ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 ai fini della disciplina delle varianti e delle modifiche non
sostanziali,  la  verifica  dell’incidenza  delle  eventuali  variazioni  è  desunta  dal  valore  complessivo  del
contratto al netto delle successive modifiche.

Eventuali modifiche proposte dall’Appaltatore saranno trattate ai sensi dell’art. 5 comma 10 dell’all. II.14
del D. Lgs. 36/2023.

ART. 4 NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che
da  decreti,  circolari  e  regolamenti  con  particolare  riguardo  ai  regolamenti  edilizi,  d'igiene,  di  polizia
urbana, dei  cavi  stradali,  alle norme sulla circolazione stradale,  a quelle sulla sicurezza ed igiene del
lavoro  vigenti  al  momento  dell'esecuzione  delle  opere  (sia  per  quanto  riguarda  il  personale
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni
impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro,
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione
al  rumore negli  ambienti  abitativi  e  nell'ambiente esterno",  alla  legge 447/95  e s.m.i  (Legge quadro
sull'inquinamento  acustico)  e  relativi  decreti  attuativi,  al  d.m.  22  gennaio  2008,  n.  37  e  s.m.i.
(Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Per  tutto quanto non espressamente regolato nel  contratto  e nel  presente Capitolato,  si  applicano le
disposizioni regionali e nazionali concernenti i lavori pubblici, nei testi vigenti, ed in particolare:

- D.M. LL.PP. n. 145 del 19 aprile 2000, di seguito indicato come Capitolato Generale
- il D. Lgs 31/03/2023 n. 36 e s.m.i. di seguito indicato come Codice,
- è stato disciplinato dagli art. 132-133-134 e 'allegato II.18 del DLgs. 36/2023)ed inoltre quanto

previsto dalla Convenzione sottoscritta con LTA.

ART. 5 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato
generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non
previsto  da  quest'ultimo,  e  la  documentazione  allegata  al  Progetto  esecutivo  approvato
dall’Amministrazione Comunale.

In caso di discordanza tra i vari elaborati che compongono il progetto esecutivo, prevale la soluzione più
aderente alla corretta e completa realizzazione di lavori e comunque quella più rispondente ai criteri di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. L’interpretazione delle clausole contrattuali e del Capitolato
Speciale è fatta tenendo conto dei risultati perseguiti con la realizzazione del progetto e comunque nella
maniera più aderente alla vigente normativa in materia di lavori pubblici; qualora quest’ultime lascino
irrisolto il  dubbio interpretativo,  saranno applicabili  le norme del Codice Civile sull’interpretazione dei
contratti (artt. 1362 e segg.) come meglio evidenziato nei successivi punti:

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per
le  quali  il  lavoro  è  stato  progettato  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai  criteri  di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili,  trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  che  fanno
eccezione a regole generali,  in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni
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legislative  o regolamentari  oppure all'ordinamento giuridico,  in  terzo  luogo quelle  di  maggior
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato
speciale, è svolta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369
del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi
ordinari,  la  relativa  disciplina  si  applica  anche  agli  appaltatori  organizzati  in  aggregazioni  tra
imprese aderenti ad un contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma
organizzativa.

5. Eventuali  clausole o indicazioni  relative ai  rapporti  sinallagmatici  tra la  Stazione appaltante e
l’appaltatore,  riportate nelle relazioni  o in altra documentazione integrante il progetto posto a
base  di  gara,  retrocedono  rispetto  a  clausole  o  indicazioni  previste  nel  presente  Capitolato
Speciale d’appalto.

6. In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto
del  procedimento  sono  utilizzate  le  parole  «Documenti  di  gara»  si  intendono  quelli  previsti
dall’art. 82 del Codice dei contratti.

7. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e,
ove non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

8. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

ART. 6 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

1. Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d’appalto,  ancorché  non  materialmente
allegati:

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,
per  quanto  non  in  contrasto  con  il  presente  Capitolato  speciale  o  non  previsto  da
quest’ultimo;

b. il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c. tutti gli  elaborati  grafici  e gli  altri  atti  del  progetto esecutivo, ivi compresi i  particolari
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo come
elencati  nell’allegato  «A»,  ad  eccezione  di  quelli  esplicitamente  esclusi  ai  sensi  del
successivo comma 3;

d. l’elenco dei prezzi unitari di progetto;

e. il  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  (PSC),  nonché  le  proposte  integrative  di  cui
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la
sicurezza;

f. il Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art.17 comma 1 lett. a) del D.Lgs n. 81 del
2008;

g. il cronoprogramma di cui all’articolo 30 dell’allegato I.7 al Codice dei contratti;

h. le polizze di garanzia di cui agli articoli 106 e 117 del Codice dei contratti;

i. computo metrico estimativo ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice dei contratti, che
tuttavia:

 per la parte a misura è vincolante solo per quanto riguarda i prezzi unitari, se coerenti
con l’elenco dei prezzi unitari ;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:

a. il Codice dei contratti;
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b. il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati;

c. il Decreto Ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 (limitatamente alle parti
ancora vigenti);

d. il  vigente  Protocollo  di  Legalità  sottoscritto  dalla  Regione  del  Veneto  ai  fini  della
prevenzione  dei  tentativi  d'infiltrazione  della  criminalità  organizzata  nel  settore  dei
contratti pubblicità di lavori, servizi e forniture.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché
inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai
fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini
della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 120 del Codice
dei contratti;

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al
comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta.

ART. 7 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  

1. La presentazione dell’offerta da parte dei  concorrenti  comporta automaticamente,  senza altro
ulteriore  adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  avere  direttamente  o  con  delega  a
personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della
spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere
preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e
le  disponibilità,  compatibili  con  i  tempi  di  esecuzione  previsti,  delle  cave  eventualmente
necessarie  e  delle  discariche autorizzate,  nonché di  tutte  le circostanze  generali  e particolari
suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili,  gli  elaborati  progettuali
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere
effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto.

2. Trova applicazione l’allegato II.14 al Codice dei contratti  in materia di esecuzione, direzione e
contabilizzazione  dei  lavori,  come integrato  dal  presente  Capitolato  speciale  d’appalto.  Prima
della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista,
nella  parte  “a  corpo”,  attraverso  l'esame  degli  elaborati  progettuali,  comprendenti  anche  il
computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è
tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e
relative  quantità  che  ritiene  mancanti,  sempre  nella  sola  parte  “a  corpo”,  rispetto  a  quanto
previsto  negli  elaborati  grafici  e  nel  capitolato  speciale  nonché  negli  altri  documenti  che  è
previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di
offrire. La presentazione dell’offerta da parte dell’appaltatore ha comportato automaticamente,
senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto che l'indicazione
delle  voci  e  delle  quantità  non  ha  effetto  sull'importo  complessivo  dell'offerta  che,  seppure
determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni,
resta fisso ed invariabile.

3. La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le
norme che  regolano  il  presente  appalto,  e  del  progetto  per  quanto  attiene  alla  sua perfetta
esecuzione.

ART. 8 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso
della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4, 5 e 6 dell'articolo 94 del
d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento
della procedura ed hanno facoltà  di  risolvere il  contratto  con l'esecutore per le motivazioni  e con le
procedure di cui all'art. 122 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
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In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a. modifica  sostanziale  del  contratto,  che  richiede  una  nuova  procedura  di  appalto  ai  sensi
dell’articolo 120; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento
delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui
all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3,
lettere a) e b); 

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di
cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un
procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore,
sono:

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora nei confronti dell’appaltatore:

a. sia  intervenuta  la  decadenza  dell'attestazione  di  qualificazione  per  aver  prodotto  falsa
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di  una o più misure di
prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al
decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  ovvero  sia  intervenuta  sentenza  di  condanna
passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro. 

Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali
da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori
o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo pe-
riodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato
II.14. All’esito del procedi-mento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto
con atto scritto comunicato all’appaltatore.

Qualora,  al  di  fuori  di  quanto  previsto  dal  comma 3,  l'esecuzione  delle  prestazioni  sia  ritardata  per
negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il  direttore
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore
a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale
in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto
scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali.

In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.

Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al paragrafo
precedente sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di
liquidazione  finale  dei  lavori,  servizi  o  forniture  riferita  all'appalto  risolto,  l'onere  da  porre  a  carico
dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento,
se la stazione appaltante non si  sia avvalsa della  facoltà  prevista  dall'articolo  124,  comma 2,  primo
periodo.

Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in
caso  di  mancato  rispetto  del  termine,  la  stazione  appaltante  provvede  d'ufficio  addebitando
all'appaltatore  i  relativi  oneri  e  spese.  In  alternativa  all'esecuzione  di  eventuali  provvedi-menti
giurisdizionali  cautelari,  possessori  o  d'urgenza  comunque  denominati  che  inibiscano  o  ritardino  il
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 106, pari all’1 per cento del valore del contratto.
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni

ART. 9 GARANZIA PROVVISORIA

Conformemente a quanto previsto all’art. 53 del D.lgs. 36/2023, la garanzia provvisoria di cui all’articolo
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106 del Codice non viene richiesta, considerato che non ricorrono particolari esigenze che ne giustifichino
la richiesta stessa e l’appalto è aggiudicato secondo le procedure di affidamento di cui all’articolo 50,
comma 1 del Codice.

ART. 10 GARANZIA DEFINITIVA

Per  la  sottoscrizione  del  contratto  l'appaltatore  costituisce  una  garanzia,  denominata  «garanzia
definitiva», a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106,
pari al 5 per cento dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. 

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati
in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti
percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  il  10  per  cento.  Se  il  ribasso  è  superiore  al  20  per  cento,
l'aumento è di due punti percentuali  per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Nel caso di
accordi quadro con più operatori che prevedono una riapertura del rilancio, la maggiorazione di cui al
presente periodo è stabilita dalla stazione appaltante nella documentazione di gara dell’accordo quadro.

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei
danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,  nonché  per  il  rimborso  delle
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8. La stazione appaltante può
richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in
parte;  in  caso  di  inottemperanza,  la  reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da
corrispondere. 

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, del D. Lgs n. 36/2023
per la garanzia provvisoria.

Negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la
garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per
cento degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e
la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a
particolari  caratteristiche  dell’appalto  o a specifiche  situazioni  soggettive  dell’esecutore  dei  lavori,  la
stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione
appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o
comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Fatto salvo quanto previsto dal paragrafo precedente, la mancata costituzione della garanzia di cui al
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata
in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue
nella graduatoria.

La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia
definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultima-zione dei lavori risultante dal
relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola
condizione  della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da  parte  dell'appaltatore,  degli  stati  di
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta
esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o
della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la
quale la garanzia è prestata.

Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  costituzione  di  una  cauzione  o  di  una  garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o
della  verifica  di  conformità  nel  caso  di  appalti  di  servizi  o  forniture  e  l'assunzione  del  carattere  di
definitività dei medesimi.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito,
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per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il
pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni  dei contratti  collettivi,  delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la
responsabilità solidale tra le imprese.

Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni
che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati,  debbano essere acquistati  nel luogo di
produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti
e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati, l'esonero dalla
prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento
del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione

ART. 11 COPERTURE ASSICURATIVE

A norma dell'art. 117, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza
di assicurazione che copra i danni subiti  dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione
dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso. 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 100.000 (centomila), 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00 (cinquantamila).

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati
a qualsiasi titolo all’Appaltatore.

c) tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a
terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma
assicurata per l’importo di € 500.000,00

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga
indenni  le  stazioni  appaltanti  da  tutti  i  rischi  connessi  all'utilizzo  delle  lavorazioni  in  garanzia  o  agli
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il  ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di  commissione da parte
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

Le  garanzie  fideiussorie  e  le  polizze  assicurative  previste  dal  codice  sono conformi  agli  schemi  tipo
approvati  con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di  concerto con il  Ministro delle
Infrastrutture e dei  trasporti  e con il  Ministro  dell’Economia e  delle  Finanze.  Le garanzie  fideiussorie
prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale
indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un
mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante.

ART. 12 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

1. Il  subappalto  o il  subaffidamento in cottimo,  ai  sensi  dell’articolo  119 del  Codice dei  contratti  è
ammesso ad eccezione delle seguenti lavorazioni e opere che la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art.
119 comma 2 del Codice dei Contratti, intende riservare all’aggiudicatario:
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- 50,01 % della categoria prevalente OG3 (Opere stradali)

2. Il  concorrente  indica  le prestazioni  che  intende subappaltare  o  concedere  in  cottimo.  In  caso di
mancata indicazione il subappalto è vietato.

3. Le seguenti prestazioni possono essere subappaltate ma non possono, a loro volta, essere oggetto di
ulteriore subappalto, in ragione dell’esigenza di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro
e della salute e sicurezza sul lavoro ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose:

- Opere stradali: categoria OG3

4. L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

5. Ai sensi dell’articolo 119 comma 2 del Codice dei contratti  il subappalto è il  contratto con il  quale
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di
appalto.  Costituisce,  comunque,  subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a
100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento
dell'importo del contratto di subappalto.

Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le categorie di forniture
o servizi elencate all’art. 119 comma 3 del Codice dei contratti.

6. L’appaltatore può affidare in subappalto i  lavori compresi  nel  contratto,  previa autorizzazione della
stazione appaltante a condizione che:

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli articoli 94 e seguenti del Codice dei
contratti;

c) all'atto dell'offerta vengano indicati i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare.

7. L'appaltatore è tenuto a trasmettere il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti
giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Contestualmente
trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui agli
articoli 94 e seguenti del Codice dei contratti e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 . 

La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale. Il contratto di subappalto,
corredato  della  documentazione tecnica,  amministrativa  e grafica direttamente derivata dagli  atti  del
contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che
economici.

8.  L'appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dai  contratti
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni
secondo  quanto  previsto  all’articolo  11  del  Codice  dei  contratti.  L’appaltatore  e,  per  suo  tramite,  i
subappaltatori,  trasmettono  alla  stazione appaltante  prima dell'inizio  dei  lavori  la  documentazione  di
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché
copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e
a tutti i subappaltatori.

9. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente
principale,  qualora  le  attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con  quelle  caratterizzanti  l’oggetto
dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto
sociale del  contraente principale.  L'affidatario corrisponde i  costi  della  sicurezza e della  manodopera,
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relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso.
L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

10. Ai  sensi  dell’articolo 11 comma 5 del Codice dei contratti,  la stazione appaltante assicura che le
medesime tutele normative ed economiche siano garantite anche ai lavoratori in subappalto. In caso di
ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  o  del  subappaltatore  o  dei
soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  nonché  in  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal
documento unico di regolarità contributiva, a fronte di formale contestazione il RUP, o il responsabile della
fase dell’esecuzione ove nominato,  inoltra le richieste e le contestazioni  alla direzione provinciale del
lavoro per i necessari accertamenti.

11.  Previa  autorizzazione  della  stazione  appaltante,  l’appaltatore  sostituisce  i  subappaltatori
relativamente  ai  quali,  all’esito  di  apposita  verifica,  sia  stata  accertata  la  sussistenza  di  cause  di
esclusione di cui agli articoli 94 e seguenti del Codice dei contratti.

12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o
consorzio.

13.  La  stazione  appaltante  rilascia  l’autorizzazione  al  subappalto  entro  trenta  giorni  dalla  relativa
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, quando ricorrano giustificati motivi. Trascorso
tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di
importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

14.  La  stazione  appaltante  rilascia  i  certificati  necessari  per  la  partecipazione  e  la  qualificazione
all'appaltatore,  scomputando dall'intero valore dell'appalto  il  valore e la categoria  di  quanto eseguito
attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere i certificati relativi alle prestazioni oggetto di
appalto eseguite.

Ai soli fini del subappalto si farà obbligatoriamente riferimento alla normativa vigente e precisamente a
quanto previsto dall’art. 119 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..  

ART. 13 DETERMINAZIONE  ED  APPROVAZIONE  NUOVI  PREZZI  NON  CONTEMPLATI  NEL
CONTRATTO

Quando  sia  necessario  eseguire  una  tipologia  di  lavorazione  non  prevista  dal  contratto  o  adoperare
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi
delle  lavorazioni  o  materiali  saranno  determinati  in  conformità  alle  disposizioni  dell’art.  5  comma 7
dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023.

ART. 14 PERSONALE  DELL’APPALTATORE  –  RAPPRESENTANZA  DELL’APPALTATORE
DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI

L’Appaltatore dovrà provvedere personalmente alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico
idoneo di provata capacità e moralità e adeguato, numericamente e qualitativamente, alla necessità ed in
relazione agli obblighi assunti con la presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore risponde delle idoneità dei direttori del cantiere ed in genere di tutto il personale addetto al
medesimo.

Detto personale dovrà essere di  gradimento della Direzione dei Lavori la quale, ha diritto di ottenere
l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori.

L’Appaltatore dovrà assumere un tecnico abilitato,  ove già non disponga, per l’effettiva  direzione dei
lavori per conto dell’Appaltatore medesimo. Detto tecnico dovrà mantenersi  in stretto contatto con la
Direzione dei Lavori.
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ART. 15 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione Lavori non risulti
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro
un congruo termine da considerarsi perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori in modo che
riterrà opportuno e conveniente,  specialmente in relazione alle esigenze dipendenti  dall’esecuzione di
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne
oggetto di richiesta di speciali compensi.

Il termine perentorio di cui al precedente comma potrà riferirsi anche all’ultimazione completa di una
parte dell’opera e ciò per la necessità di usare detta parte di opera prima dello scadere del termine di
ultimazione. Anche in questo caso l’Appaltatore non avrà diritto di indennizzi di sorta.

In ogni caso i lavori dovranno svilupparsi conformemente al programma approvato dalla Direzione dei
Lavori 

Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità alle prescrizioni contrattuali o comunque
impartite, non saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione.

L’Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero o attenuazione delle proprie responsabilità, la presenza
nel cantiere del personale di Direzione e Sorveglianza, l’approvazione di disegni e di calcoli, l’accettazione
di materiali e di opere da parte della Direzione dei Lavori.

Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, anche senza opposizione dell’Appaltante o
della Direzione Lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti quelle prescritte, o di lavorazione più
accurata, o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, e sempre che la stazione Appaltante accetti le
opere così eseguite, l’Appaltatore medesimo non avrà diritto ad alcun aumento di prezzo o comunque a
compensi,  quali  che  siano  i  vantaggi  che  possano  derivare  all’Appaltatore,  poiché  i  materiali  e  le
lavorazioni  suddette  si  considereranno come fossero dimensionati,  di  qualità e magistero stabiliti  dal
contratto.

Il programma dei lavori inserito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, costituisce la base di riferimento
per la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro.

Tale elaborato non ha carattere cogente per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori che è comunque
di competenza dell’Appaltatore. L’Appaltatore potrà quindi proporre al coordinatore per l’esecuzione una
diversa programmazione delle fasi, corredata dalle necessarie integrazioni al piano di sicurezza.

ART. 16 CONSEGNA DEI LAVORI -CONSEGNE PARZIALI – INIZIO DEI LAVORI

La consegna dei lavori deve avvenire con le modalità a tal fine indicate dall’art. 3 dell’all. II.14 D.Lgs.
36/2023.

La consegna dei lavori potrà essere effettuata anche in più tempi ai sensi e con gli effetti del comma 9
dell’art. 3 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023

In caso di differenze riscontrate all’atto della consegna, trovano applicazione le disposizioni e del comma
10 dell’art. 3 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve
presentarsi,  munita  del  personale  idoneo,  nonché  delle  attrezzature  e  dei  materiali  necessari  per
eseguire,  ove occorra,  il  tracciamento dei lavori  secondo i piani,  profili e disegni di progetto.  Qualora
l’esecutore non si presenti,  senza giustificato motivo,  nel  giorno fissato dal direttore dei lavori  per la
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data
della  prima  convocazione.  All’esito  delle  operazioni  di  consegna  dei  lavori,  il  direttore  dei  lavori  e
l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento
dei lavori.

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può
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chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto
al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore
all’ 1% per la parte d'importo fino all’importo di contratto

La richiesta di  pagamento degli  importi  di  cui  sopra,  debitamente quantificata,  è inoltrata  a pena di
decadenza, entro 60 gg. dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di
recesso Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna,
lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori
oneri dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione
media  giornaliera  prevista  dal  cronoprogramma nel  periodo di  ritardo calcolato  dal  giorno di  notifica
dell’istanza  di  recesso  fino  alla  data  di  effettiva  consegna  dei  lavori.  Oltre  alle  somme previste  nei
paragrafi precedenti nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore.

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere l'anticipazione
come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e avrà diritto al rimborso delle
spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere
provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la
salute pubblica, ovvero per il  patrimonio storico,  artistico,  culturale ovvero nei casi in cui la mancata
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse
pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
questo  l'appaltatore  possa  sollevare  eccezioni  o  trarre  motivi  per  richiedere  maggiori  compensi  o
indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo
verbale di consegna parziale.

In  caso  di  consegna  parziale  a  causa  di  temporanea  indisponibilità  delle  aree  e  degli  immobili,
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente
eseguire, comprese le opere provvisionali.

L'esecutore  è  tenuto  a  trasmettere  alla  stazione  appaltante,  prima  dell'effettivo  inizio  dei  lavori,  la
documentazione dell'avvenuta  denunzia  agli  Enti  previdenziali  (inclusa la Cassa Edile)  assicurativi  ed
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e
s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio
dei lavori.

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni VENTI dalla data
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di
esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo.

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi
al  programma operativo  di  esecuzione da esso redatto  in  modo da darli  completamente ultimati  nel
numero di  giorni  naturali  consecutivi  previsti  per  l'esecuzione,  decorrenti  dalla  data  di  consegna dei
lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.

ART. 17 TERMINI  PER  L’ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI  -  PROGRAMMA  DI  ESECUZIONE  DEI
LAVORI

Il termine per completare tutte le opere del presente appalto è pari a giorni 50 (cinquanta) decorrenti
dal Verbale di Consegna dei Lavori.

Il programma di esecuzione dei lavori, da presentare alla Stazione Appaltante secondo quanto disposto
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dal  Contratto,  dovrà  essere dettagliato,  perfezionato  e completo,  con allegato  grafico (diagramma di
Gantt) che, in armonia agli accordi intercorsi, metta in evidenza l’inizio, l’avanzamento settimanale ed il
termine di ogni attività e categoria di opere, precisando tipo, qualità e consistenza delle macchine ed
impianti che in ogni caso si obbliga ad impiegare nonché la consistenza della manodopera.

Il  programma  dovrà  ottenere  l’approvazione  scritta  della  Direzione  dei  Lavori  previo  parere  del
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

In detto programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 30
dell’all.  I.7  al  D.  lgs.  36/2023,  dovrà  riportare,  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di
esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle
scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati  di  pagamento.  È in facoltà della
stazione  appaltante  prescrivere,  eventuali  scadenze  differenziate  di  varie  lavorazioni  in  relazione  a
determinate esigenze.

Il programma approvato, mentre non vincola la stazione Appaltante, che potrà ordinare modifiche anche
in corso di attuazione, è invece impegnativo per l’Appaltatore che ha l’obbligo di rispettarne comunque i
termini di avanzamento.

La  mancata  osservanza  dei  termini  previsti  dal  programma dà  la  facoltà  alla  stazione  Appaltante  di
risolvere il contratto per colpa dell’Appaltatore.

L’Appaltatore ha l’onere di aggiornamento quindicinale del cronoprogramma dei lavori, sulla scorta del
reale  avanzamento  dei  lavori,  e  contestuale  trasmissione  dello  stesso  al  direttore  dei  lavori  e  al
Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione per la necessaria approvazione.

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 naturali e consecutivi
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori
non appena avvenuta.

ART. 18 PENALITA

Ai  sensi  dell'articolo  126  del  D.  Lgs.  36/2023,  i  contratti  di  appalto  prevedono  penali  per  il  ritardo
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e
proporzionali  rispetto  all'importo  del  contratto.  Le  penali  dovute  per  il  ritardato  adempimento  sono
calcolate  in  misura  giornaliera  dell'1  per  mille  dell'ammontare  netto  contrattuale  da  determinare  in
relazione  all'entità  delle  conseguenze  legate  al  ritardo  e  non  possono  comunque  superare,
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale
giornaliera di 0,5 per mille  dell'importo netto contrattuale. 

ART. 19 ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI

Le opere e prestazioni,  che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali  varianti
rispetto  al  progetto  stesso,  dovranno  essere  eseguite  secondo  gli  ordini  dati  di  volta  in  volta  dalla
Direzione Lavori.

La Direzione lavori si riserva di consegnare all’Appaltatore, nel corso dei lavori e nell’ordine che riterrà
opportuno, disegni supplementari delle opere da eseguire.

Qualora risultasse che le opere e le finiture non siano state eseguite a termine di contratto e secondo le
regole d’arte, la Direzione Lavori ordinerà all’Appaltatore i provvedimenti atti e necessari per eliminare le
irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento alla stazione Appaltante dei danni eventuali.

L’Appaltatore  non  potrà  rifiutarsi  di  dare  immediata  esecuzione  alle  disposizioni  e  agli  ordini  della
Direzione Lavori, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, sia che riguardino il rifiuto e la
sostituzione dei materiali.

Nessuna variante e aggiunta nell’esecuzione dei lavori e delle forniture sarà ammessa e riconosciuta se
- 17 -

COMUNE DI ALBIGNASEGO - c_a161 - REG_UFF_PROT - 0024792 - Interno - 24/07/2024 - 11:40



non risulterà ordinata per iscritto dalla Direzione Lavori.

Nell’ambito delle sue competenze il Direttore dei Lavori, ai sensi dell’art 1 comma 2 lettera e dell’allegato
II.14 al D. Lgs n. 36/2023, impartirà all’esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici
ed  economici  della  gestione  dell’appalto,  emanando  a  tal  fine  ordini  di  servizio  che  devono  essere
comunicati al RUP e che devono recare una sintetica motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità
perseguite.  Gli  ordini  di  servizio  sono,  di  norma,  annotati  nei  documenti  conta-bili  tramite  strumenti
elettronici di contabilità o contabilità semplificata e devono comunque avere forma scritta nei soli casi in
cui  non  siano  an-cora  temporaneamente  disponibili  i  mezzi  necessari  a  conseguire  una  completa
digitalizzazione finalizzata al controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori.

I  citati  ordini di servizio, sono inviati  all’esecutore,  che li  restituisce firmati per avvenuta conoscenza.
L’esecutore è tenuto ad attenersi alle disposizioni contenute negli stessi ordini di servizio.

ART. 20 MATERIALI, ACCERTAMENTI, PROVE

Per tutte le forniture e componenti e per le modalità esecutive l’appaltatore ha obbligo di attenersi alle
prescrizioni di legge e dei regolamenti in materia di qualità, provenienza ed accettazione, anche se non
esplicitamente richieste caso per caso nel Capitolato Speciale di Appalto, nelle Specifiche e negli elaborati
grafici del progetto esecutivo.

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati
siano conformi al  Regolamento UE n. 305/2011 e al D.Lgs 106/2017.

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle
infrastrutture 17 gennaio 2018.

I  materiali  e  i  componenti  da  porsi  in  opera  devono  corrispondere  alle  prescrizioni  della  parte
prestazionale del capitolato speciale ed essere della migliore qualità e potranno essere messi in opera
solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori ai sensi dell’art. 4 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023 Il
direttore dei lavori, oltre a quello che può disporre autonomamente, esegue tutte le prove e i controlli
previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano nazionale per la sostenibilità ambientale dei
consumi della P.A. per quanto previsto dalle disposizioni in vigore, e dal Capitolato Speciale d’Appalto

Sarà onere dell’appaltatore predisporre un piano di accettazione dei materiali, costituito dall’elenco di
tutti  i  materiali  da  introdurre  in  cantiere  per  l’esecuzione  dell’opera,  dalla  tempistica  di  arrivo  delle
forniture e da tutti i certificati necessari e richiesti dalle norme vigenti, in particolare dal D.Lgs. 106/2017,
che dovranno essere trasmessi  con congruo anticipo alla D.L.  per la relativa verifica ed accettazione
prima del loro utilizzo.

Le spese per accertamenti  di  laboratorio e verifiche tecniche obbligatorie  specificamente previsti  dal
capitolato  speciale  d'appalto  o  disposti  dalla  direzione  dei  lavori  o  dall'organo  di  collaudo,  sono
dell’Appaltatore. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed
alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali
riporta espresso riferimento a tale verbale.

In caso di esito negativo o non totalmente positivo delle prove disposte dagli organi di controllo di cui
sopra, la direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché
non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali
o dei componenti e le conseguenti relative spese saranno poste a carico dell'esecutore.

ART. 21 SOSPENSIONI 

In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che  i  lavori
procedano  utilmente  a  regola  d'arte,  e  che  non  siano  prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se
possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con
l'indicazione  delle  ragioni  che  hanno  determinato  l'interruzione  dei  lavori,  nonché  dello  stato  di
avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della
forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato
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al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di
necessità o di pubblico interesse,  tra cui l’interruzione di finanziamenti,  per esigenze sopravvenute di
finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla
consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano
parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l'esecutore  è  tenuto  a  proseguire  le  parti  di  lavoro
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito
verbale.

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui
sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 8 comma 2 del
dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023.

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione
parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti
per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il
cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore
dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori,  che deve essere sottoscritto anche
dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore
ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia
disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al
direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati,  è condizione
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere
l’illegittima maggiore durata della sospensione.

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori  stessi,  o comunque quando superino sei  mesi
complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  se  la  stazione
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento
della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le
quali  è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori;  qualora l'esecutore non intervenga alla
firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando
la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà
avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso
la  sua  concessione  non  pregiudica  i  diritti  spettanti  all'esecutore  per  l'eventuale  imputabilità  della
maggiore  durata  a  fatto  della  stazione  appaltante.  Sull’istanza  di  proroga  decide  il  responsabile  del
procedimento,  sentito il  direttore dei lavori,  entro trenta giorni dal  suo ricevimento.  L'esecutore deve
ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna
ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena
avvenuta,  è comunicata  dall'esecutore per iscritto al  direttore dei  lavori,  il  quale  procede subito alle
necessarie constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori,  per
qualsiasi  causa non imputabile alla stazione appaltante,  non siano ultimati  nel  termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.

ART. 22 REGISTRO DI CONTABILITA’

Oltre a quanto disposto dall’art. 12 comma 1 lettera C dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023 relativamente al
registro di contabilità, viene statuito quanto segue:

Il  registro  di  contabilità  è  firmato  dall'esecutore,  con  o  senza  riserve,  in  occasione  di  ogni  stato  di
avanzamento lavori.

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici
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giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni,
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il
direttore  dei  lavori  omette  di  motivare  in  modo esauriente  le  proprie  deduzioni  e  non consente alla
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore,
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere
tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al punto b), oppure lo ha fatto con
riserva,  ma senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicati,  i  fatti  registrati  si
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

ART. 23 PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALDO

1. Ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro quindici
giorni dall’effettivo inizio della prestazione.

2. L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi
dell'articolo  17,  commi  8-9,  del  citato  decreto,  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia
fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione  maggiorato  del  tasso  di
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106
comma 3 del D. Lgs. 36/2023 con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma.

3. L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato
di  pagamento,  di  un  importo  percentuale  pari  a  quella  dell’anticipazione;  in  ogni  caso
all’ultimazione  della  prestazione  l’importo  dell’anticipazione  dovrà  essere  compensato
integralmente.  Il  beneficiario  decade  dall'anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se
l'esecuzione  della  prestazione  non  procede,  per  ritardi  a  lui  imputabili,  secondo  i  tempi
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di
erogazione della anticipazione.

4. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito,
al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga il 30% dell’importo contrattuale
come risulta dal Registro di Contabilità e dello Stato di Avanzamento lavori

5. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 4:

a. la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo
all’articolo 12, comma 1, lettera c), dell’allegato II.14 al Codice dei contratti, che deve recare
la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b. il  RUP, ai sensi  dell’articolo 125 comma 5 del Codice dei contratti,  emette il  conseguente
certificato di pagamento contestualmente allo Stato di Avanzamento Lavori e comunque entro
un termine non superiore a 7 (sette) giorni dalla redazione dello stato di avanzamento, che
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui
alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.

c. sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai
sensi dell’articolo 28, comma 2.

6. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di
pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a
sette giorni dall’adozione degli stessi.

Oltre a quanto già stabilito dal Contratto viene statuito quanto segue:
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a. Gli  oneri  per  la  sicurezza,  sono  valutati  a  corpo  in  base  all'importo  previsto  separatamente
dall'importo dei lavori negli atti  progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e
liquidabile  la  quota  parte  proporzionale  all’avanzamento  lavori  sulla  scorta  delle  verifiche
effettuate dal C.S.E. in occasione degli stati di avanzamento lavori;

b. Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori  di  durata  superiore  a  quarantacinque  giorni  la  Stazione
Appaltante dispone comunque i  pagamenti  in acconto degli  importi  maturati  sino alla data di
sospensione;

c. In caso di ritardata emissione del certificato di pagamento, all’Appaltatore saranno corrisposti gli
interessi legati previsti dall’art. 1224 del codice civile; qualora il ritardo superi i sessanta giorni,
dal giorno successivi sono dovuti gli interessi moratori previsti dal medesimo articolo;

d. In caso di ritardato pagamento delle rate di acconto e di saldo all’appaltatore saranno corrisposti,
ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002, come modificato dal d.lgs. n. 192/2012, gli interessi semplici di
mora su  base  giornaliera  ad un tasso  che  è  pari  al  tasso  di  interesse  applicato  dalla  banca
centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del
semestre,  maggiorato dell'  8%,  senza che sia necessaria  la costituzione in mora.  il  ministero
dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare, pubblica
nella gazzetta ufficiale il tasso di interesse applicato dalla BCE.

ART. 24 ULTIMAZIONE DEI LAVORI – COLLAUDO/CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE

Conformemente  all'articolo  12  dell’all.  II.14  al  D.  Lgs.  36/2023  il  direttore  dei  lavori,  a  fronte  della
comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in
contraddittorio  con l’esecutore,  elaborerà tempestivamente il  certificato di  ultimazione dei  lavori  e lo
invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore. 

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine
perentorio,  non  superiore  a  sessanta  giorni,  per  il  completamento  di  lavorazioni  di  piccola  entità,
accertate  da  parte  del  direttore  dei  lavori  come  del  tutto  marginali  e  non  incidenti  sull’uso  e  sulla
funzionalità  dei  lavori.  Il  mancato  rispetto  di  questo  termine  comporta  l’inefficacia  del  certificato  di
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle
lavorazioni sopraindicate.

In sede di collaudo il direttore dei lavori:

a. fornirà  all’organo  di  collaudo  i  chiarimenti  e  le  spiegazioni  di  cui  dovesse  necessitare  e
trasmetterà allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori;

b. assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
c. esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.

La  Stazione  Appaltante  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori,  ovvero  dalla  data  di
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità,
competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.

Il  collaudo  deve  essere  concluso  entro  sei  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori,  salvi  i  casi  di
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno.
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

I  termini  di  inizio  e  di  conclusione  delle  operazioni  di  collaudo  dovranno  comunque  rispettare  le
disposizioni di cui all’art. 116 comma 2 del D. Lgs. 36/2023.

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi
d'opera necessari  ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni,  gli  scandagli,  gli  esperimenti,
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore
non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei
lavori.  In  particolare  sarà  necessario  che  vengano  effettuati  sopralluoghi  durante  l'esecuzione  delle
fondazioni  e  di  quelle  lavorazioni  significative  la  cui  verifica  risulti  impossibile  o  particolarmente
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complessa  successivamente  all'esecuzione.  Di  ciascuna  visita,  alla  quale  dovranno  essere  invitati
l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.

Se i  difetti  e le mancanze sono di  poca entità e sono riparabili  in breve tempo, l'organo di  collaudo
prescriverà  specificatamente  le  lavorazioni  da  eseguire,  assegnando  all'esecutore  un  termine;  il
certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli.  Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore,
l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di
collaudo assuma carattere definitivo.

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire
l’incarico  di  collaudo  dell’opera,  si  darà  luogo  ad  un  certificato  di  regolare  esecuzione  emesso  dal
direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 28 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023. Entro il
termine massimo di tre mesi giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a
rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella
documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria.
Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per
i seguenti elementi:

1) il  permanere  dell'ammontare  residuo  della  cauzione  definitiva  (di  solito  il  20%),  o
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato;

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 117 comma 10 del d.lgs. n.
36/2023, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati
a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 117
comma 12 del d.lgs. n. 36/2023, per la durata di dieci anni.

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a
sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini
dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di
trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e
purché  ciò  sia  oggettivamente  giustificato  dalla  natura  particolare  del  contratto  o  da  talune  sue
caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo
1666, secondo comma, del codice civile.

ART. 25 CONTO FINALE DEI LAVORI – AVVISO AI CREDITORI

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione
degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.

Il  conto  finale  dei  lavori  dovrà  essere  sottoscritto  dall'Appaltatore,  su  richiesta  del  Responsabile  del
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento
dei  lavori,  e  dovrà  confermare  le  riserve  gia'  iscritte  sino  a  quel  momento  negli  atti  contabili.   Se
l'Appaltatore  non  firma il  conto  finale  nel  termine  indicato,  o  se  lo  sottoscrive  senza  confermare  le
domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come  da  lui  definitivamente
accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

All'atto della  redazione  del  certificato  di  ultimazione dei  lavori  il  responsabile  del  procedimento  darà
avviso al  Sindaco o ai  Sindaci  del  comune nel  cui  territorio  si  eseguiranno i  lavori,  i  quali  curano la
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pubblicazione,  nei  comuni in cui  l'intervento  sarà stato eseguito,  di  un avviso contenente l'invito per
coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei
loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile
del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da
lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati,
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute
tacitazioni.

ART. 26 RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER DIFETTI DI COSTRUZIONE

Ai sensi dell’art. 4 comma 5 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023 l’Appaltatore deve demolire e rifare a sue
spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerti eseguite senza la regolare diligenza o con materiali
diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano
rivelato difetti o inadeguatezze.

I  controlli  e  le  verifiche  eseguite  dalla  stazione  Appaltante  nel  corso  dell’appalto  non  escludono  la
responsabilità  dell’Appaltatore  per  vizi,  difetti  e  difformità  dell’opera  o  dei  materiali  impiegati,  né la
garanzia  dell’Appaltatore  stesso  per  le  parti  di  lavoro  e  materiali  già  controllati;  tali  verifiche  non
determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione
Appaltante.

ART. 27 DANNI DI FORZA MAGGIORE

Per danni di forza maggiore o per eventi fortuiti, si rimanda a quanto disposto dall’art. 9 dell’all. II.14 al D.
Lgs. 36/2023.

ART. 28 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA

Qualora  vi  sia  la  necessità  di  occupare  od  utilizzare  l’opera,  o  parte  di  essa,  prima che  intervenga
l’emissione del collaudo provvisorio, si procederà alla presa in consegna anticipata alle condizioni di cui
all’articolo 24 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023.

All’Appaltatore non è dovuto alcun compenso per la presa in consegna sopra citata.

ART. 29 ONERI ED OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE

La sottoscrizione del contratto equivale a tutti gli effetti di legge a dichiarazione da parte dell’Appaltatore
di aver tenuto conto di tutti gli obblighi ed oneri specificati nel presente articolo, nonché a quelli previsti
dal Capitolato Generale e dal D. Lgs. 36/2023  nello stabilire il prezzo dei lavori.

Saranno inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:

a. Adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la
vita e l’incolumità degli operai e delle persone addette ai  lavori stessi  od a terzi,  nonché per
evitare  danni  ai  beni  pubblici  o  privati.  L’Appaltatore  assumerà,  pertanto,  ogni  più  ampia
responsabilità sia civile che penale, nel caso di infortunio, dalla quale responsabilità è sollevata la
stazione Appaltante ed il personale preposto alla Direzione e sorveglianza dei lavori.

b. Osservare le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
c. L’obbligo ad applicare e a far applicare nei confronti  dei  dipendenti  impiegati  nell’esecuzione

dell’appalto, anche se assunti fuori della Regione Veneto, le condizioni economiche e normative
previste  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  nazionali  ed  integrativi  territoriali  vigenti  nel  Veneto
durante lo svolgimento dei lavori, ivi compresa l’iscrizione delle imprese e dei lavoratori stessi alle
Casse Edili  presenti  nel  territorio  regionale  e  agli  organismi  paritetici  previsti  dai  contratti  di
appartenenza.  L’Appaltatore  è  obbligato  altresì  a  rispondere  dell’osservanza  delle  condizioni
economiche  e  normative  dei  lavoratori  previste  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  nazionali  ed
integrativi  regionali o provinciali,  ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto
collettivo della categoria di appartenenza.
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d. Applicare ai lavoratori il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro
sostituzione  e,  se  Cooperative,  anche  nei  rapporti  con  i  soci.  I  suddetti  obblighi  vincolano
l’Appaltatore  anche  se  non  aderente  alle  associazioni  stipulanti  o  receda  da  esse,
indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dimensione
dell’Appaltatore stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

e. Le spese per le copie dei disegni di progetto, sia di assieme che in dettaglio, necessarie per la
stesura delle varie copie del contratto, per usi di cantiere e dell’Appaltatore, nonché le spese per
le copie di disegni di contabilità. È fatto divieto all’Appaltatore, salvo autorizzazione scritta della
Direzione Lavori, di pubblicare o di autorizzare terzi a pubblicare notizie, disegni o fotografie delle
opere oggetto dell’appalto.

f. La fornitura di idonea documentazione fotografica delle opere eseguite,  secondo le indicazioni
della Direzione dei Lavori.

g. Il  pagamento  delle  tasse  e  l’accollo  di  altri  oneri  per  concessioni/autorizzazioni/nulla-osta
comunali (di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.).

h. La  messa  a  disposizione,  senza  alcun  compenso,  del  personale,  occorrente  per  rilievi  e
misurazioni relativi alle operazioni di consegna e contabilità dei lavori, e degli strumenti metrici e
topografici occorrenti per dette operazioni.

i. La costruzione e la manutenzione di un locale per l’ufficio, arredato e fornito di telefono, entro
l’ambito del cantiere in luogo definito con la Direzione Lavori o come indicato nella planimetria di
cantiere allegata al Piano di Sicurezza e Coordinamento.

j. La  predisposizione  di  adeguata  segnaletica  di  cantiere  conforme alla  normativa  in  essere,  e
posizionata su indicazione della Direzione Lavori  e del  Coordinatore della Sicurezza in fase di
Esecuzione o secondo quanto indicato nella planimetria di cantiere.

k. Esporre nel cantiere e mantenere aggiornate durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori n. 2
tabelle informative dei cantieri di lavoro realizzate conformemente alla Circolare Ministero LL.PP.
del  1  giugno  1990,  n.  1729/UL  ed  approvate  dal  Direttore  dei  Lavori.  Qualora  necessario  le
suddette tabelle dovranno essere adeguate a particolari obblighi, derivanti dal finanziamento di
altri  Soggetti.  L’Appaltatore  dovrà  inoltre  posizionare  in  prossimità  delle  testate  del  cantiere
tabelle  lavori  previste  dall’art.  30,  comma  6  del  D.P.R.  16/12/1992  n.  495  (Regolamento  di
esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della Strada) e successive modifiche ed integrazioni.

l. Eseguire  i  tracciamenti  necessari  per  la  precisa  determinazione  ed  esecuzione  delle  opere,
conservare i riferimenti relativi alla contabilità sino al collaudo, conservare sempre fino al collaudo
i capisaldi planimetrici ed altimetrici indicati nel progetto esecutivo.

m. I movimenti di terra ed ogni altro onere necessario e relativo alla formazione del cantiere da
attrezzare in relazione all’entità dell’opera, con gli impianti più idonei per assicurare una perfetta
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite.

n. Costruire canali, condotte, ture ed opere provvisionali per lo smaltimento delle acque di falda e
per  il  mantenimento  della  continuità  dei  corsi  d’acqua  nella  zona  interessata  dai  lavori.  La
continuità della viabilità e dei corsi d’acqua dovrà essere garantita per tutta la durata dei lavori
stessi  e  le  opere  che saranno a  tale  scopo  costruite,  anche  se  provvisorie,  dovranno  essere
completate delle necessarie protezioni.

o. Comunicare alla stazione Appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di
tutti gli oggetti di valore e dei reperti di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico,
ecc.  soggetti  alla  specifica  normativa  vigente.  L’Appaltatore  dovrà  inoltre  provvedere  alla
conservazione temporanea delle cose scoperte,  lasciandole nelle condizioni  e nel  luogo in cui
sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente Autorità, a loro prelevamento
e trasporto con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in locali adatti, dopo che
l’Autorità competente ne avrà autorizzato il trasporto. Ai sensi dell’art. 35 del Capitolato generale
d’Appalto,  appartiene  alla  Stazione  Appaltante  la  proprietà  degli  oggetti  scoperti,  compresi  i
relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i
rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese
sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente
ordinate al fine di assicurarne l’integrità ed il diligente recupero.

p. La guardiania e la sorveglianza del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, sia di giorno che
di  notte  con  il  personale  necessario,  nonché  di  tutte  le  cose  della  stazione  appaltante.
L’Appaltatore  dovrà  inoltre  provvedere  alla  conservazione  delle  opere  e  alla  loro  guardiania
curando la riparazione di rotture effettuate da terzi verso cui l’Appaltatore avrà diritto di rivalsa,
fino all’approvazione degli atti di collaudo e la presa in carico delle opere da parte della stazione
Appaltante o dell’Ente Committente.

q. La messa a disposizione di servizi igienici e di locali forniti di acqua corrente per uso di tutto il
personale  addetto  ai  lavori,  i  liquami  saranno  depurati  biologicamente  e  smaltiti  con
collegamento,  ove possibile, alla fognatura pubblica e comunque secondo le disposizioni delle
competenti autorità sanitarie e secondo quanto indicato nella planimetria di cantiere allegata al
Piano di Sicurezza e Coordinamento.

r. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere con il personale necessario, compreso lo
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte.
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s. La ricerca,  la localizzazione planimetrica ed altimetrica e la salvaguardia da ogni rottura degli
eventuali  sottoservizi  esistenti:  cavi  telefonici,  fibre  ottiche,  cavi  elettrici,  condotte  fognarie,
idriche, metanodotto, ecc. In particolare, nel caso di condotte gas, l’Appaltatore dovrà effettuare
tutte le azioni preventive e operative previste dalla Norma UNI 10576, al fine di minimizzare i
rischi di danneggiamento. Eventuali danni derivanti da qualsiasi rottura che si verifichi nel corso
della  ricerca,  spostamento  e  salvaguardia  dei  sottoservizi  elencati  saranno  a  carico
dell’Appaltatore.

t. L’obbligo  di  prestarsi,  in  ogni  tempo,  alle  prove  dei  materiali  di  costruzione  impiegati  o  da
impiegarsi;  gli  istituti  di  prova saranno indicati  dalla  stazione Appaltante.  Dei  campioni  potrà
essere ordinata la conservazione negli uffici della Direzione dei Lavori, munendoli di suggelli e
firme del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità.

u. Garantire il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite o in corso
di esecuzione al personale addetto di qualunque altra impresa esecutrice, alla quale siano stati
affidati i lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto
diretto della stazione Appaltante. L’accesso nell’area di cantiere dovrà essere preventivamente
autorizzato dal Direttore dei Lavori sentito il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

v. Consentire, su richiesta della Direzione Lavori e sentito il parere del Coordinatore della Sicurezza
in fase di Esecuzione per la necessaria autorizzazione, l’uso parziale o totale, dei ponti di servizio,
impalcature,  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento,  per  tutto  il  tempo
occorrente all’esecuzione dei lavori che la stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente
ovvero a mezzo di altri operatori economici. L’Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso
di sorta da detti soggetti e dalla Stazione Appaltante medesima. Sono invece a carico dell’impresa
subentrante  tutti  gli  oneri  relativi  all’eventuale  interferenza  di  cantiere,  qualora  il  subentro
intervenga in corso d’opera per eventi imprevisti.

w. La verifica, l’integrazione e la modifica dei calcoli  e dei disegni delle strutture in calcestruzzo,
calcestruzzo armato normale e precompresso, acciaio, miste acciaio - calcestruzzo, effettuate da
un ingegnere strutturista. Con tale verifica, integrazione e modifica l’Appaltatore rimane l’unico e
completo responsabile della stabilità delle opere e pertanto esso sarà tenuto a rispondere degli
inconvenienti  di qualsiasi natura, importanza e specie dovessero verificarsi.  Resta inteso che i
calcoli  delle  verifiche saranno sempre basati  sulla  caratterizzazione geotecnica  del  sottosuolo
ottenuta integrando, se del caso, per mezzo di rilievi, indagini o prove quella allegata al progetto.

x. Autorizzare  e  organizzare  eventuali  visite  del  personale  della  Direzione  dei  Lavori  presso  gli
stabilimenti ove vengono costruiti e/o assemblati elementi costruttivi relativi all’opera appaltata.
L’Appaltatore  è  obbligato  altresì  al  pagamento  dei  canoni  e  dei  diritti  di  brevetto  e
all’adempimento di tutti gli obblighi di legge relativi al caso in cui fossero introdotti nei progetti
dispositivi o sistemi di costruzione protetti da brevetto, e ciò sia nel caso l’Appaltatore vi ricorra di
sua  iniziativa  (previo  consenso  della  Direzione  Lavori)  sia  che  tali  dispositivi  e  sistemi  siano
prescritti dalla Direzione Lavori stessa.

y. Lo sgombero del cantiere dai mezzi d’opera e dagli impianti di proprietà entro dieci giorni dalla
data del verbale di ultimazione.

z. Provvedere alle eventuali opere provvisionali necessarie per l’esecuzione dei collaudi statici delle
opere  che,  ai  sensi  della  Legge  05.11.1971  n.  1086,  verranno  effettuati  da  tecnico  abilitato
nominato dalla stazione Appaltante.

aa. Consentire  l’uso  anticipato  di  una  parte  dell’opera  senza  alcun  diritto  a  speciali  compensi.
L’Appaltatore potrà richiedere che sia constatato lo stato delle opere per essere garantito dai
possibili danni che potessero derivargli.

bb. Ai  fini  di  una  migliore  definizione  delle  lavorazioni  da  eseguire  o  delle  apparecchiature  da
installare,  ove  sia  ritenuto  necessario  dall’Appaltatore  medesimo  o  dal  Direttore  dei  Lavori,
provvedere alla redazione di elaborati di cantierizzazione, in aggiunta a quelli progettuali allegati
al  contratto,  costituenti  interfaccia  fra  il  progetto  esecutivo  e  la  costruzione  delle  opere.  Gli
elaborati  di  cantierizzazione,  sottoscritti  dall’Appaltatore  e  da  un  tecnico  abilitato  ai  sensi  di
legge,  devono essere sottoposti  all’approvazione del Direttore dei  Lavori  quindici  giorni  prima
dell’inizio  programmato delle  relative  lavorazioni  o  installazioni,  sentito  il  Coordinatore per  la
Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione.  Il  Direttore  dei  Lavori  deve  provvedere  tempestivamente
all’approvazione  degli  elaborati  di  cantierizzazione,  dopo averne verificato  la  congruità  con il
progetto esecutivo allegato al contratto.

cc. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore
dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti
gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte. L’Appaltatore
deve  richiedere  alla  Direzione  Lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per  i  particolari  che
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni
caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti  non ordinate per
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile.

dd. Consegnare,  entro  30  giorni  decorrenti  dalla  data  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori,  la
documentazione  relativa  alle  apparecchiature,  ai  manufatti,  al  valvolame,  alle  tubazioni  e  al
materiale  elettrico  installato,  che  a  titolo  esemplificativo,  ma  non  esaustivo,  si  può  così
riassumere:  certificati  CE,  omologazioni  ministeriali,  certificati  di  prova,  libretti  di  istruzioni,
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schede  tecniche,  schede  macchina,  ecc.  Nel  caso  di  ritardata  consegna  verrà  applicata  una
penale giornaliera pari allo 0.1% dell’importo contrattuale.

ee. Consegnare,  entro  30  giorni  decorrenti  dalla  data  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori,  le
dichiarazioni di conformità, comprensive degli  allegati obbligatori,  di tutti  gli impianti ricadenti
nella disciplina del D.M. 37 del 22.01.2008 e della L. 186/68, redatti su apposita modulistica e
corredati degli allegati prescritti. Nel caso di ritardata presentazione verrà applicata una penale
giornaliera pari allo 0.1% dell’importo contrattuale.

ff. Consegnare,  entro  30  giorni  decorrenti  dalla  data  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori,  il
progetto dell’eseguito. Per progetto dell’eseguito si intendono gli elaborati aggiornati del progetto
esecutivo  corrispondenti  alle opere effettivamente eseguite.  L’Appaltatore deve provvedere,  a
propria cura e spese, a presentare il progetto dell’eseguito (triplice copia di stampe a colori e file
in formato dwg), considerando le modifiche intervenute e le diverse soluzioni esecutive che si
siano  rese  necessarie  durante  l’esecuzione  dei  lavori.  Il  progetto  dell’eseguito  deve  essere
sottoscritto  dall’Appaltatore e da un tecnico abilitato ai  sensi  di  legge, incaricato  dallo  stesso
Appaltatore. Detti elaborati ed i relativi file devono essere consegnati al Direttore dei Lavori per
essere sottoposti a verifica ed approvazione. Nel caso di ritardata presentazione verrà applicata
una penale giornaliera pari  allo 0.1% dell’importo contrattuale.  L’organo di  collaudo verifica il
corretto  adempimento  dell’obbligo  di  presentazione  del  progetto  dell’eseguito  da  parte
dell’Appaltatore, facendone espressa menzione nel certificato di collaudo provvisorio.

gg. L’obbligo  di  prestarsi,  in  ogni  tempo,  alle  prove  dei  materiali  di  costruzione  impiegati  o  da
impiegarsi;  gli  istituti  di  prova saranno indicati  dalla  stazione Appaltante.  Dei  campioni  potrà
essere ordinata la conservazione negli uffici della Direzione dei Lavori, munendoli di suggelli e
firme del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità.

hh. L’obbligo di ottemperare alla normativa di cui al D.P.R. 13 Giugno 2017 n. 120, dell’art. 186 del
D.Lgs.  152/2006  come  modificato  dal  D.Lgs.  4/2008  e  alle  procedure  operative  contenute
nell'allegato A della Delibera di  Giunta Regionale n. 179 del 2013, in particolare le procedure
contenute  nei  paragrafi  1.1.4  e  2.1.5  per  lavori  pubblici  del  tipo  a  rete  e  delle  circolari  del
Direttore Ambiente e Territorio della Regione Veneto n. 353596 del 21.08.2017 e n. 127310 del
25/03/2014  in  materia  di  “Terre  e  rocce  da  scavo”.  Il  materiale  proveniente  dalla  scarifica
dell’asfalto  si  prevede  non possa essere  riutilizzato,  e  pertanto  andrà gestito  come rifiuto.  Il
soggetto  appaltatore,  dovrà  farsi  carico  dell’espletamento  di  tutte  le  pratiche  correlate  alla
gestione dei rifiuti prodotti nel cantiere stesso e darne riscontro alla DL. Le zone interessate dagli
scavi  non  sono  state  interessate  in  maniera  percepibile  da  attività  ed  eventi  di  potenziale
contaminazione  ambientale  come  si  evince  dalla  caratterizzazione  eseguita  dalla  stazione
appaltante.  Per  accertare  comunque  la  qualità  delle  terre,  in  ordine  ai  valori  di  soglia  di
contaminazione nel suolo, l’esecutore provvederà all’esecuzione di ispezioni e campionamenti.
Ogni trasporto del materiale di scavo al di fuori del cantiere deve essere accompagnato dalla
documentazione prevista dalla vigente normativa in materia. Qualora, durante le opere di scavo,
venga rinvenuta una qualche contaminazione non attesa o si  verifichino degli  incidenti,  deve
essere attivata la procedura prevista dalla vigente normativa.

ART. 30 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, un cartello di dimensioni non inferiori a m.
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in
detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali
e locali.

ART. 31 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

In  attuazione  dell'art.  36 del  Capitolato  generale  d'appalto  d.m.  145/2000,  i  materiali  provenienti  da
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.

L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla Stazione
appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve
essere  dedotto  dall'importo  netto  dei  lavori,  salvo  che  la  deduzione  non  sia  stata  già  fatta  nella
determinazione dei prezzi di contratto.
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ART. 32 RINVENIMENTI

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 34 dell’all. I.7 al D. Lgs. 36/2023
risultasse  negativa,  al  successivo  eventuale  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed
archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art.
35  del  Capitolato  generale  d'appalto  (d.m.  145/2000);  essi  spettano  di  pieno  diritto  alla  Stazione
Appaltante,  salvo quanto su di  essi  possa competere allo  Stato.  L'Appaltatore  dovrà  dare immediato
avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da
questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità. 

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali
operazioni  che  fossero  state  espressamente  ordinate  al  fine  di  assicurarne  l'integrità  ed  il  diligente
recupero. 

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione
della stazione appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

ART. 33 SICUREZZA

Si applicano le disposizioni di cui al Decreto legislativo 81/2008 oltre che a quanto previsto dal Codice.
L’Appaltatore  deve  preporre  al  cantiere  un  tecnico  qualificato  idoneo  all’uopo  che,  con  mansioni
dirigenziali  e  con  i  mezzi  occorrenti,  provveda  ad  ogni  incombenza  per  l’approntamento  e  la
conservazione delle opere conseguenti  alle norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori. Tale
incarico può essere affidato anche al Direttore di cantiere di cui all’art. 13 del presente Capitolato.

Prima della stipula del contratto  od entro 5 (cinque)  giorni  dalla  consegna dei lavori,  quando questa
avvenga in pendenza del contratto, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, a mezzo di
lettera raccomandata o posta elettronica certificata,  la nomina dei tecnici  incaricati  alla direzione del
cantiere  ed  alla  prevenzione  degli  infortuni.  Dette  nomine  dovranno  essere  accompagnate  dalla
dichiarazione  incondizionata  di  accettazione  dell’incarico  da parte  degli  interessati.  Tale  accettazione
dovrà essere riportata in calce nella lettera di nomina.

ART. 34 PREZZI DI ELENCO

I  prezzi  unitari  in  base  ai  quali,  dopo  deduzione  del  pattuito  ribasso  d'asta  calcolato  sull'importo
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco
prezzi .

I prezzi contrattuali sono in ogni caso comprensivi delle seguenti prestazioni:

a. Per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per fornitura, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc.,
e quant’altro necessario per consegnarli pronti all’impiego, a mezzo d’opera, in qualsiasi punto di
lavoro;

b. Per gli  operai  e mezzi  d’opera: il  reperimento,  l’assunzione e la retribuzione sia ordinaria che
straordinaria, le quote per le assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessorie di ogni specie,
per l’eventuale trasporto sul luogo dei lavori; ogni spesa per la fornitura ed usura di utensili ed
attrezzi,  baracche  per  alloggi,  vitto  ed  eventuale  pernottamento  ecc.  nonché  le  spese  per
l’illuminazione del cantiere nel caso di lavoro notturno;

c. Per i noli: ogni spesa per dare macchinari e mezzi d’opera nel luogo di impiego pronti all’uso,
compreso tasse ed assicurazioni con gli accessori e quant’altro occorra per la loro manutenzione
ed  il  regolare  funzionamento  (lubrificanti  combustibili,  carburanti,  energia  elettrica,  pezzi  di
ricambio,  ecc.)  nonché  l’opera  dei  meccanici,  dei  conducenti  e  degli  eventuali  aiuti  per  il
funzionamento;

d. Per  i  lavori  a  misura:  nei  prezzi  si  intendono  compensate  tutte  le  spese  per  mezzi  d’opera,
assicurazioni  di  ogni  specie,  tutte  le  forniture  occorrenti  e  la  loro  lavorazione  ed  impiego,
indennità  di  cave,  di  passaggi,  di  depositi  di  cantiere,  di  occupazioni  temporanee  e gli  oneri
previsti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici e dal Capitolato Generale di appalto.

e. Per  i  lavori  a  corpo:  nel  compenso si  intendono  comprese tutte  le  spese per  mezzi  d’opera,
assicurazioni  di  ogni  specie,  tutte  le  forniture  occorrenti  e  la  loro  lavorazione  ed  impiego,
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indennità  di  cave,  di  passaggi,  di  depositi  di  cantiere,  di  occupazioni  temporanee,  e gli  oneri
previsti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici e dal Capitolato Generale di appalto.

f. Per i lavori in economia : I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una
valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano
d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione
dei  lavori  incrementati  di  spese  generali  ed  utili  e  con  applicazione  del  ribasso  d'asta
esclusivamente su questi ultimi due addendi

I  prezzi  medesimi, per lavori  a misura ed a corpo, nonché il  compenso a corpo, diminuiti  del  ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e
sono fissi ed invariabili.

Per i lavori a misura ed a corpo che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne o festive di
personale, non verrà corrisposto dalla stazione Appaltante alcun compenso o maggiorazione, restando
ogni conseguente onere a carico dell’Appaltatore, salvo che le stesse prestazioni straordinarie siano state
espressamente ordinate dalla Direzione Lavori. Per i prezzi unitari non contrattualizzati relativi a materiali/
somministrazioni,  trasporti  e noli  si  farà espresso riferimento al  Prezziario  Regionale vigente all’avvio
della procedura di gara.

Per il costo della manodopera si farà espresso riferimento al prezziario della Regione del Veneto, vigente
al momento dell’aggiudicazione.

Per quanto riguarda la percentuale applicabile per le spese generali ed oneri della sicurezza generici ai
sensi dell’art. 31 dell’all. I.7 al D. Lgs. 36/2023 viene fissata nel 15,00 % .

Ai sensi del medesimo articolo l’utile per l’esecutore viene fissato pari al 10%.

ART. 35 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

È vietata la cessione del contratto; ogni atto contrario è nullo di diritto.

È ammessa la cessione dei crediti  nelle forme e nei limiti previsti dall’art. 120 comma 12 del D. Lgs.
36/2023..

ART. 36 CONTESTAZIONI,  RISERVE  DELL’APPALTATORE  E  DEFINIZIONE  DELLE
CONTROVERSIE

Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni insorte
circa  aspetti  tecnici  che  possono  influire  sull’esecuzione  dei  lavori;  il  responsabile  del  procedimento
convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della
questione  al  fine  di  risolvere  la  controversia.  La  decisione  del  responsabile  del  procedimento  è
comunicata  all’esecutore,  il  quale  ha l'obbligo di  uniformarvisi,  salvo  il  diritto di  iscrivere riserva nel
registro di contabilità in occasione della sottoscrizione.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso,
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma
immediatamente  successiva  al  verificarsi  o  al  cessare del  fatto  pregiudizievole,  nonché all’atto  della
sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni.

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 

a. la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione
della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi
rispetto  all'importo  iscritto,  salvo  che  la  riserva  stessa  sia  motivata  con  riferimento  a  fatti
continuativi; 

b. l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione,
che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
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c. le contestazioni  relative all’esattezza tecnica  delle modalità  costruttive previste  dal  capitolato
speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d. le contestazioni  relative alla difformità rispetto al  contratto delle disposizioni  e delle istruzioni
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e. le  contestazioni  relative  alle  disposizioni  e  istruzioni  del  direttore  dei  lavori  o  del  direttore
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero
determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni nel corso dei lavori con le modalità di cui sopra, resta tuttavia
tenuto  ad uniformarsi  alle  disposizioni  della  Direzione  dei  Lavori  senza poter  sospendere  o  ritardare
l’esecuzione delle opere appaltate. Le riserve andranno poi confermate nel conto finale secondo quanto
disposto dall’articolo 7 comma 3 dell’all. II.14  al D. Lgs. 36/2023

Tutte le controversie derivanti  dall’esecuzione del contratto,  comprese quelle conseguenti  al mancato
raggiungimento dell’accordo  bonario  previsto  dall’art.  210 del  D.  Lgs 36/2023,  saranno devolute  alla
competente Autorità Giudiziaria, restando esclusa la competenza arbitrale.

- 29 -

COMUNE DI ALBIGNASEGO - c_a161 - REG_UFF_PROT - 0024792 - Interno - 24/07/2024 - 11:40



2. TITOLO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

ART. 37 MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA - VARIANTI

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle
varianti  che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune,  senza  che  per  questo  l’impresa
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 120 del D. Lgs.
36/2023.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge
o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o  riserva  che l’appaltatore  si  credesse  in  diritto  di  opporre,  deve  essere
presentato  per  iscritto  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  oggetto  della
contestazione.  Non  sono  prese  in  considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti,  in aumento o in
diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto.

5. In attuazione delle variazioni è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale,
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, nonché l’adeguamento dei
piani operativi di sicurezza.

7. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 120 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 per il presente contratto
sono  da  ritenersi  modifiche  non  sostanziali  ai  sensi  del  comma  4  del  medesimo  Decreto
Legislativo qualora ricorra uno dei seguenti motivi:

- per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;
- per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per

l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali,  componenti  e tecnologie non esistenti al
momento  della  progettazione  che  possono  determinare,  senza  aumento  di  costo,
significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino
l'impostazione progettuale;

- per  la  presenza  di  eventi  inerenti  alla  natura  e  alla  specificità  dei  beni  sui  quali  si
interviene verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella
fase progettuale;

- nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;
- nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta,

Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Ed inoltre, sono considerate modifiche non sostanziali, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 15 per cento per i
lavori di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati, e per i lavori di recupero, ristrutturazione edilizia
e/o  viaria  e per  interventi  a  reti  tecnologiche e impianti  nel  sottosuolo,  manutenzione e  restauro su
fabbricati.

Sono  altresì  considerate  modifiche  non  sostanziali,  nell'esclusivo  interesse  dell'amministrazione,  le
varianti,  in  aumento o  in  diminuzione,  finalizzate al  miglioramento dell'opera  e  alla  sua funzionalità,
sempreché siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al
momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 15
per cento dell'importo originario del contratto.

ART. 38 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI

Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 120 comma 3 del del D. Lgs. 36/2023, qualora per il manifestarsi
di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo si rendessero necessarie modifiche al
contratto  che  possono  pregiudicare,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera  oppure  la  sua
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15% dell’importo originario del contratto.

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del

- 30 -

COMUNE DI ALBIGNASEGO - c_a161 - REG_UFF_PROT - 0024792 - Interno - 24/07/2024 - 11:40



10 per cento dei

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.

I  titolari  dell’incarico  di  progettazione  sono responsabili  dei  danni  subiti  dalla  Stazione appaltante;  si
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata
od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei
requisiti  funzionali  ed economici  prestabiliti  e risultanti  da prova scritta,  la  violazione delle norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

ART. 39 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI REVISIONE PREZZI

Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contrattuale.

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.

Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 36/2023 è prevista la Revisione dei Prezzi Unitari qualora il costo dell’opera
subisca  una  variazione  in  aumento  o  diminuzione  superiore  al  5% dell’importo  complessivo  e  viene
riconosciuta nella misura dell’80% della variazione stessa in relazione alle prestazioni eseguite.
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3. TITOLO III – CONTABILITÀ DEI LAVORI

SEZIONE I° - SCOPO E FORMA DELLA CONTABILITÀ

ART. 40 ELENCO DEI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI E CONTABILI

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono
quelli indicati dall’art. 12 dell’all. II.14 al D. Lgs. 36/2023

I libretti  delle misure,  il  registro di  contabilità,  gli  stati  d'avanzamento dei  lavori,  il  conto finale e la
relazione sul conto finale sono firmati dal direttore dei lavori.

I libretti  delle misure e le liste settimanali sono firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore suo
rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, il conto finale, e le
liste settimanali nei casi previsti sono firmati dall'esecutore.

I certificati di pagamento sono firmati dal responsabile del procedimento.

ART. 41 MODALITÀ DELLA MISURAZIONE DEI LAVORI

La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e
determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo
coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare i
lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano
aggiornati  e  immediatamente  firmati  dall'esecutore  o  del  tecnico  dell'esecutore  che  ha  assistito  al
rilevamento delle misure.

L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare
subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti
delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali
devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere
compilati in sede separata. Tali disegni, devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore
che ha assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono
richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono
tenere distinti libretti per categorie diverse lavorazioni lavoro o per opere d'arte di speciale importanza.

ART. 42 ECCEZIONI E RISERVE DELL'ESECUTORE SUL REGISTRO DI CONTABILITÀ

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni,
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il
direttore  dei  lavori  omette  di  motivare  in  modo esauriente  le  proprie  deduzioni  e  non consente alla
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore,
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere
tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con
riserva,  ma senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicati,  i  fatti  registrati  si
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.
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Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il
direttore  dei  lavori  può  registrare  in  partita  provvisoria  sui  libretti,  e  di  conseguenza  sugli  ulteriori
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva
diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate
vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

ART. 43 FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE

L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori,  senza  poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli
iscriva negli atti contabili.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso,
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma
immediatamente  successiva  al  verificarsi  o  al  cessare  del  fatto  pregiudizievole.  Le  riserve  non
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione
delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o
incrementi rispetto all'importo iscritto.

ART. 44 ANNOTAZIONE IN QUANTITÀ PROVVISORIA

Sempre  che  i  libretti  delle  misure  siano  stati  regolarmente  firmati  dall'esecutore  o  dal  tecnico
dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d'avanzamento può essere redatto,
sotto la responsabilità del direttore dei lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza
deve risultare dallo stato d'avanzamento mediante opportuna annotazione.

SEZIONE II° - NORME GENERALI PER LA TENUTA DELLA CONTABILITÀ

ART. 45 ANNOTAZIONE IN QUANTITÀ PROVVISORIA

Le  annotazioni  delle  lavorazioni  e  delle  somministrazioni  sui  libretti,  sugli  stati  dei  lavori  e  delle
misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di accertamento.

ART. 46 OPERAZIONI IN CONTRADDITTORIO CON L'ESECUTORE

La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in contraddittorio con
l'esecutore ovvero con chi lo rappresenta.

Salvo le speciali prescrizioni del presente regolamento, i risultati di tali operazioni, iscritti a libretto od a
registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni giorno, quando l'operazione
non è ultimata,  da chi  ha eseguito  la  misurazione  e  la  classificazione  e  dall'esecutore  o dal  tecnico
dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.

La firma dell'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure nel libretto
delle misure riguarda il semplice accertamento della classificazione e delle misure prese.
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ART. 47 FIRMA DEI SOGGETTI INCARICATI

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni,  sottoscrive i
documenti  contabili  ed  assume la  responsabilità  dell'esattezza  delle  cifre  e  delle  operazioni  che  ha
rilevato, notato o verificato.

Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e
sottoscrive ogni documento contabile.

Il responsabile del procedimento firma nel frontespizio il giornale dei lavori, i libretti delle misure ed i
registri  di  contabilità,  le  pagine  del  registro  di  contabilità  preventivamente  numerate  e  firmate
dall'esecutore e i certificati di pagamento.

SEZIONE III° - NORME DI MISURAZIONE DEI LAVORI

ART. 48 LAVORI A MISURA

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura, sono effettuate secondo le specificazioni date nelle
norme del capitolato  speciale  e/o nell’enunciazione delle singole voci  in elenco;  in caso diverso sono
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità
realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei
lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  presente  Capitolato  speciale  e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di contratto.

Salvo diversa e più puntuale specifica contenuta nelle descrizioni estese dei singoli prezzi unitari afferenti
i lavori a misura, questi verranno computati secondo le norme che seguono:

ART. 49 ONERI PER LA SICUREZZA

Gli oneri per la sicurezza, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo
dei lavori negli  atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota
parte proporzionale all’avanzamento lavori previo accertamento del Coordinatore per la Sicurezza in fase
esecutiva.

ART. 50 LAVORI IN ECONOMIA, MANODOPERA, NOLI, TRASPORTI, MATERIALI A PIE’ D’OPERA

La contabilizzazione di eventuali lavori in economia a ristoro di lavorazioni non diversamente valutabili a
misura e/o non incluse nei corpi d’opera, è effettuata con le modalità previste dal codice degli appalti,

per  quanto  riguarda  la  mano  d’opera,  secondo  i  prezzi  desunti  dal  Prezziario  Regionale  vigenti  al
momento della stipula contrattuale, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non
già  comprese  nei  prezzi  vigenti)  ed  applicando  il  ribasso contrattuale  esclusivamente  su  queste due
ultime componenti.

Qualora in sede di gara sia stata oggetto di offerta il prezzo della manodopera, verranno applicati i prezzi
contrattuali senza applicazione di alcun ribasso.
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Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non
specificatamente  dichiarate  dall’aggiudicatario  in  sede  di  giustificazione  delle  offerte  anormalmente
basse, sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 15% (quindici per cento) e
del 10% (dieci per cento).

Per  i  lavori  in economia nel costo orario della  mano d'opera si  intende compresa ogni incidenza per
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli
attrezzi  ed utensili  necessari  che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti  gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti
oneri per spese di trasporto e di trasferta.

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei
Lavori  le liste con le ore di  impiego relative agli  operai,  noli  e materiali  utilizzati.  Le prestazioni  non
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non
saranno in alcun modo riconosciute.

Le  prestazioni  e  le  forniture in  economia  saranno disposte  dalla  Direzione  dei  Lavori  solo  per  lavori
secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36

L'importo  di  tali  prestazioni  e provviste  non potrà  superare  quello  debitamente  autorizzato  nei  limiti
definiti Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

ART. 51 VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

ART. 52 TRASPORTI

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello
scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in
contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in
piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo,
il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.

ART. 53 SCAVI E RILEVATI PER LA FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e
cunette  secondo l'andamento di  progetto  o di  spostamenti  eventuali,  per  la  costruzione di  rampe di
accesso alla strada, verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate
nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto
della  consegna,  salvo  la  facoltà  all'Appaltatore  ed alla  Direzione  dei  Lavori  di  intercalarne  altre  o  di
spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al
profilo longitudinale contrattuale verranno determinati  dei  punti  di  passaggio fra scavo e rilevato per
tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi. 

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo
dello  scavo  di  sbancamento.  L'eventuale  scavo  del  cassonetto  nei  tratti  in  rilevato  si  intenderà
compensato col prezzo relativo alla formazione del rilevato stesso. 

Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento comprenderà il taglio delle piante, l'estirpazione
delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego o a deposito a
qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali
puntellamenti ed armature, quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di
passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi
importanza, ecc. 
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Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della sola
roccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di
volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno compensati con
i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e
compensati col prezzo degli scavi di sbancamento. 

I  materiali  provenienti  dagli  scavi  in  genere,  in  quanto idonei,  resteranno di  proprietà  della  Stazione
Appaltante  che  ne  disporrà  come riterrà  opportuno.  Il  loro  trasporto  nei  luoghi  di  accatastamento  o
immagazzinamento  sarà  a  carico  dell'Appaltatore,  intendendosi  l'onere  compreso  e  compensato  coi
relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi. 

Il volume dei rilevati  costruiti  con materiali  provenienti  da cave di prestito verrà ricavato in base alla
differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il
reimpiego dalla Direzione dei Lavori. 

Nel  prezzo  dei  rilevati  eseguiti  con  materiali  provenienti  da  cave  di  prestito  private  si  intenderanno
compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali  idonei in cave di prestito private, alla sistemazione
delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese per
permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli
oneri tutti citati per scavi di sbancamento.

Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la
formazione della sede stradale e relative pertinenze.

Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'eliminazione
di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano di
posa del rilevato stradale. 

Ove  sia  necessario,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo del
terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a
realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace di
evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi.

Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima.

Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno
20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate. Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà
corrisposto solo nel caso che a richiesta della Direzione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a
20 cm sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume
eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.

La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quello
della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione
dei Lavori. 

ART. 54 SCAVI DI SBANCAMENTO E SCAVI DI FONDAZIONE ALL’ASCIUTTO O IN PRESENZA DI
ACQUA PER L’IMPIANTO DI OPERE D’ARTE, ECC.

Le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati  come scavi per fondazione solamente quando
eseguiti  al  di  sotto  del  piano orizzontale  o inclinato,  secondo  il  pendio longitudinale,  del  fondo della
cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, anche ove servano per fare
luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi
prezzi relativi di elenco.

Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano di
sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale
interessante la fondazione dell'opera. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale e soltanto al volume così calcolato si
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applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati sempre
come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni
maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente. 

Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cui
sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per
il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato. 

Coi  prezzi  di  elenco  per  gli  scavi  di  fondazione  e  di  sbancamento  l'Appaltatore  dovrà  ritenersi
compensato: 

1. di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi,
innalzamento,  carico,  trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi  distanza,
sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito; 

2. delle spese occorrenti:  per la regolarizzazione delle scarpate o pareti,  per lo spianamento del
fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e
sopra le condotte d'acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le
sagome definitive di progetto; 

3. dell'eventuale  perdita  parziale  o  anche  totale  dei  legnami  impiegati  nelle  puntellazioni  ed
armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere
ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento; 

4. ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi. 

Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di
consolidamento,  saranno sempre considerati  e contabilizzati  come scavi  di  sbancamento per tutta la
parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi. 

I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume di
scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore
che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi
sopra indicati e proseguendo verso il basso. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo
nella ripetuta zona. 

I  prezzi  relativi  agli  scavi  di  fondazione  saranno applicabili  anche  agli  scavi  di  fondazione  per  pozzi
qualunque sia la loro sezione planimetrica. 

Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si debbano
eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza
di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali. 

Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata
si  mantenga pari  od inferiore a  5 litri  al  minuto  primo e siano indipendenti  da cause accidentali.  E'
compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materie
stesse. 

ART. 55 SCAVI SUBACQUEI

Quando  nei  cavi  di  fondazione  l'acqua  che  si  stabilisce  naturalmente  superi  i  20  cm,  per  la  parte
eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo. 

Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il prosciugamento dei
cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione. 

ART. 56 PROSCIUGAMENTI

Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e
prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza di
prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione
all'asciutto o in presenza di acqua, indicati alla lettera b), applicando i prezzi relativi a questi scavi per
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ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento. 

ART. 57 SCAVI IN GENERE

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi

consistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti,  per lo spianamento del fondo, per la formazione di

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le
prescrizioni  contenute  nel  presente  capitolato,  comprese  le  composizioni,  scomposizioni,
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o
dei ferri;

- per impalcature ponti  e costruzioni  provvisorie,  occorrenti  sia per il  trasporto delle materie di
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
- La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi
di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei
prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella
zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate
per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire.

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per
motivi  di  qualsiasi  natura quando il  loro tracciato non sia quello  di  stretta pertinenza delle opere da
edificare.

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per
motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo
scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc.

ART. 58 TUBI DI CEMENTO

I  tubi  di  cemento saranno pagati  a  metro lineare e nel  prezzo di  elenco sarà incluso il  massetto  di
fondazione, la fornitura e posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, il rinfianco qualora prescritto. 

ART. 59 TUBI TRASPORTO LIQUIDI IN GENERE

I  tubi per il trasporto di liquidi in genere, potabili  e non, in pressione e non, costituiti  da materiale in
genere (gres, PEAD, PVC, acciaio, ghisa etc) saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà
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incluso la fornitura e posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, perfetto collegamento delle verghe,
incluso la saldatura, il rinfianco qualora prescritto. 

ART. 60 RILEVATI E RINTERRI

Il volume dei rilevati  sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate,  in base a rilevamenti
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro
cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati ed
il riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al
volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del
maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e
far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco
sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a
cave di prestito.

ART. 61 RIMOZIONI - DEMOLIZIONI

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non
riutilizzabile.

ART. 62 RIEMPIMENTI CON MISTO GRANULARE

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

ART. 63 CALCESTRUZZI

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura
in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco.

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 

Il  massetto  di  sottofondazione  deve  essere  contabilizzato,  in  ogni  caso,  come  sporgente  dai  bordi
perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la
posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore.

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori,
tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito.

ART. 64 CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO

Il  conglomerato  per opere in cemento armato di  qualsiasi  natura e spessore sarà valutato per il  suo
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà effettuata in
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a
parte.

I  casseri,  le casseforme e le relative armature di  sostegno, se non comprese nei prezzi  di elenco del
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.

Nei  prezzi  del  conglomerato  sono inoltre  compresi  tutti  gli  oneri  derivanti  dalla  formazione di  palchi
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provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere
della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.

ART. 65 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO

Il  peso  dell'acciaio  in  barre  ad  aderenza  migliorata  di  armatura  del  calcestruzzo  verrà  determinato
mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità
superiori  alle  prescrizioni,  le  legature  e  le  sovrapposizioni  per  aggiunte  non  ordinate.  Il  peso  delle
armature verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare
effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato
dalle tabelle ufficiali UNI.

Col prezzo fissato, il  tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri
coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.

L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato
a peso ed il  prezzo sarà  comprensivo  della  sagomatura,  della  messa in opera,  delle  giunzioni,  delle
legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente.

Il prezzo fissato per l'acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione utile,
comprenderà  la  fornitura  di  guaine,  il  posizionamento,  le  iniezioni  di  cemento  finali,  le  piastre  di
ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano d'opera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la
completa esecuzione dei lavori indicati.

ART. 66 MURATURE IN GENERE

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente,
a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli
intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie,
canalizzazioni,  ecc.,  che  abbiano  sezione  superiore  a  0,25  m2,  rimanendo  per  questi  ultimi,
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta
deduzione  del  volume  corrispondente  alla  parte  incastrata  di  pilastri,  piattabande,  ecc.,  di  strutture
diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento
di  faccia  vista,  si  intende compreso il  rinzaffo delle facce visibili  dei  muri.  Tale rinzaffo sarà sempre
eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a
terrapieni.  Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di
tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle,
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate
con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del
muro,  saranno valutate  per il  loro volume effettivo  in  aggetto  con l'applicazione dei  prezzi  di  tariffa
stabiliti per le murature.

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà
considerata come della stessa specie del muro stesso.
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Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo
soltanto  le  aperture  di  superficie  uguale  o  superiori  a  1  m2,  intendendo  nel  prezzo  compensata  la
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei
lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete.

ART. 67 LAVORI DI METALLO

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal
peso le verniciature e coloriture.

Nei prezzi  dei  lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,  per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.

ART. 68 CARREGGIATA

a. Compattazione meccanica dei rilevati - La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a
metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati. 

b. Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si
valuteranno a metro cubo, coi relativi prezzi di elenco.

Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia
verranno depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada
oppure in cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori
verrà fatta con canne metriche, col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo dalle
dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50 o con qualunque altro sistema idoneo. 

All'atto della misurazione sarà facoltà della Direzione dei Lavori dividere i cumuli in tante
serie,  ognuna  di  un  determinato  numero,  e  scegliere  in  ciascuna  serie  il  cumulo  da
misurare come campione. 

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se
l'Appaltatore  non  avrà  ottemperato  all'obbligo  dell'uguaglianza  dei  cumuli  dovrà
sottostare al danno che potesse derivargli da tale applicazione. 

Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e
quelle per lo spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate
coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco. 

Quanto sopra vale anche per i  rimanenti  materiali  di massicciata,  ghiaia e pietrisco di
piccole  dimensioni  che potessero occorrere per le banchine di  marciapiedi,  piazzali  ed
altro, e per il  sabbione a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature,
bitumature,  quando  la  fornitura  non  sia  compresa  nei  prezzi  di  questi  lavori,  e  per
qualsiasi altro scopo. 

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni. 

c. Impietramento  od  ossatura  -  L'impietramento  per  sottofondo  di  massicciata  verrà  valutato  a
metro quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda delle diverse
altezze da dare al sottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed obblighi
prescritti. La misura ed il pagamento possono riferirsi al volume misurato in opera od in cataste
come per la precedente lettera b). 

d. Cilindratura di massicciata e sottofondi - Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a
trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo di pietrisco cilindrato, qualunque sia la
larghezza della striscia da cilindrare. 

Coi  prezzi  di  elenco  relativi  a  ciascuno  dei  tipi  di  cilindrature  indicati  nel  presente
capitolato, s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè
d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la
notte che nei periodi di sosta. 
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Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei
rulli, lo spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego
dell'acqua  per  la  caldaia  e  per  l'innaffiamento,  dove  occorra,  del  pietrisco  durante  la
rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove
occorrano, ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza
occorrente durante il  lavoro,  nonché di  tutto quanto potrà essere necessario  per dare
compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte. 

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, sarà pagata in ragione di metri cubi
di sottofondo in opera, col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri
principali ed eventuali di cui sopra.

e. Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata - Anche
per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della
fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per: 

- studio granulometrico della miscela; 
- la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello

strato di  cartone catramato isolante; 
- la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal capitolato speciale d'appalto,

nonché la fornitura del legante e dell'acqua; 
- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del

calcestruzzo; 
- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 
- la formazione e sigillatura dei giunti; 
- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il

getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato. 

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm
purché le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo
caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate. 

Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie
che  verrà  valutata  a  parte,  secondo  il  peso  unitario  prescritto  e  determinato  in
precedenza. 

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra
descritte. Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende: 

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da
quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro; 

- l'eventuale  fornitura  di  terre  e  sabbie  idonee  alla  formazione  della  miscela  secondo
quanto prescritto e richiesto dalla Direzione dei Lavori; 

- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente
prescritto. 
Tutti  i  prodotti  e/o materiali  impiegati,  qualora possano essere dotati  di  marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

f. Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di cemento -
I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e
in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in
ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti, e nel relativo prezzo unitario
sarà  compreso ogni  magistero e  fornitura per  dare il  lavoro completo  secondo le modalità e
norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a
volume.  Qualora  i  quantitativi  di  legante  o  di  materiale  di  aggregazione  stabiliti  variassero,
ovvero, nel caso di manti a tappeto o a conglomerati a masse aperte o chiuse da misurarsi a
superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente a come
sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte. 

La Direzione Lavori si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di
bitume prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate
negli stati di avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10%
del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori del
3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata. 
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g. Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido - Gli acciottolati, i selciati, i
lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato con i prezzi di
elenco.

Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi
ogni incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori.
Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione,
tagli  e sfridi  di  lastre,  pietre  e ciottoli,  per  maggior  difficoltà  di  costruzione dovuta ad angoli
rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione del suolo, per la stuccatura e
profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione
dei Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato. 
I prezzi  di tariffa sono applicabili  invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie
vista e qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera. 
Se  l'acciottolato,  selciato,  lastricato  o  pavimentazione  in  cubetti  dovessero  posare  sopra
sottofondo di sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai
prezzi di elenco relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo. 

h. Soprastrutture  stabilizzate  -  Le  soprastrutture  in  terra  stabilizzata,  in  terra  stabilizzata  con
cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata
verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato. 

ART. 69 SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI

I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato
di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto,
intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.

Verranno dedotte  le  superfici  corrispondenti  a  chiusini,  pozzetti  e  quant'altro  occupi  una parte  della
superficie pavimentata.

ART. 70 RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONI

I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato di
superficie,  assumendo per la  misura di  tali  lavori  la  larghezza stabilita  nelle  sezioni  tipo di  progetto,
intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.

Verranno dedotte  le  superfici  corrispondenti  a  chiusini,  pozzetti,  e  quant'altro  occupi  una parte  della
superficie pavimentata.

ART. 71 POSA IN OPERA DI TUBAZIONI IN GENERE

La posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo esse siano (per il passaggio di cavi telefonici, elettrici, ecc.)
verrà valutata a metro lineare e comprende tutti gli oneri stabiliti nel relativo Elenco Prezzi.

La misurazione viene effettuata lungo l'asse della tubazione, senza tener conto delle parti destinate a
compenetrarsi, completa di tutti i tipi di pezzi speciali inseriti, anche gli eventuali tappi di chiusura delle
testate, compresi nel prezzo a m di condotta.

Nei prezzi di elenco relativi alle condotte si intende compreso anche qualsiasi onere per l'inserimento ai
pozzetti o collegamento a condotte anche già esistenti.

ART. 72 POZZETTI DI RACCORDO – ISPEZIONE E CHIUSINI

La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto alle
indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il rispettivo
prezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta a peso applicando il
relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato.
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ART. 73 CADITOIE – CHIUSINI – GRIGLIE - POZZETTI ED ALLACCIAMENTI

Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unità,  compreso tutto
quanto indicato nella voce di elenco prezzi.

Le griglie per le camerette di raccolta acque meteoriche, in ghisa, saranno contabilizzate ad unità o Kg
effettivamente posate in opera.

L'allacciamento delle tubazioni di raccolta acque meteoriche ed acque nere nel canale principale sarà
compensata  ad unità effettivamente realizzata,  compresa la perforazione del  manufatto,  l'innesto del
tubo e la sigillatura con malta cementizia e scaglie di mattoni.

I  pozzetti  per  impianti  di  illuminazione,  di  qualunque  dimensione,  saranno  contabilizzati  ad  unità
effettivamente posata in opera, compresi tutti gli oneri previsti nella relativa voce di elenco e fino alla
profondità indicata.

ART. 74 CIGLI E CUNETTE

I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno
pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche
al frattazzo.

ART. 75 CORDONATE

Le cordonate in calcestruzzo cementizio e verranno valutate a metro lineare e compensate con il relativo
prezzo di elenco.

Detto prezzo comprende ogni onere e magistero necessario per dare le cordonate in opera secondo le
prescrizioni  del presente Capitolato, ivi  compreso l’eventuale scavo necessario alla posa dei cordoli e
della relativa fondazione e il calcestruzzo costituente la fondazione.

La misurazione della cordonata sarà effettuata sul bordo rivolto verso la carreggiata ed, in corrispondenza
delle aiuole, sul bordo verso la zona pavimentata di transito.

ART. 76 SEGNALETICA ORIZZONTALE

Tutte le opere di segnaletica orizzontale saranno valutate a misura e a corpo come previsto nell’elenco
prezzi unitari, lista delle categorie o descrizione particolareggiata dell’opera. Le quantità dei lavori e delle
provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a peso, in relazione a quanto previsto
nell'Elenco Prezzi.

Nel caso di valutazione a misura si seguiranno le seguenti modalità:

- le strisce continue longitudinali, trasversali e diagonali (orizzontali), verranno compensate a metro
lineare effettivo;

- le strisce discontinue, longitudinali, (orizzontali), verranno compensate a metro lineare di effettiva
verniciatura;

- i passaggi pedonali zebrati e strisce di arresto e zebrature verranno compensati a metro quadrato
secondo l’effettiva superficie verniciata;

- l’esecuzione di  disegni  vari,  iscrizioni  e diciture di  qualsiasi  genere con l’impiego dei prodotti
menzionati,  compreso tutti gli oneri di tracciamento, eseguiti  a perfetta regola d’arte, saranno
misurati secondo l’area del minimo rettangolo o parallelogramma circoscritto a ciascuna lettera;

- per le frecce la relativa area sarà quella della superficie effettivamente marcata.

Le misure saranno prese in contraddittorio  mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori  e
riportate su appositi libretti delle misure. Eventuali bolle e relativi documenti dovranno essere trasmessi
al  Direttore dei  Lavori  o ai  suoi assistenti,  secondo le norme di  contabilità  del  presente capitolato  e
comunque ogni qualvolta ne sarà fatta richiesta.
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ART. 77 NOLEGGI

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi
in genere,  si  intendono corrisposti  per  tutto il  tempo durante il  quale i  meccanismi rimangono a piè
d'opera  a  disposizione  dell'Amministrazione,  e  cioè anche  per  le  ore in  cui  i  meccanismi  stessi  non
funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito.

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.

Per  il  noleggio di  carri  ed autocarri  il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di  effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.

ART. 78 LAVORI IN ECONOMIA

La  Stazione  Appaltante  ha il  diritto  di  chiedere  all'Appaltatore,  che  ne  ha  l'obbligo,  di  fornire  mano
d'opera,  mezzi  d'opera  e  materiali  per  lavori  e  servizi  le  cui  prestazioni  saranno  contabilizzate  in
economia.

Per i  lavori  in economia nel costo orario della  mano d'opera si  intende compresa ogni incidenza per
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli
attrezzi  ed utensili  necessari  che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti  gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti
oneri per spese di trasporto e di trasferta.

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei
Lavori  le liste con le ore di  impiego relative agli  operai,  noli  e materiali  utilizzati.  Le prestazioni  non
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non
saranno in alcun modo riconosciute.

Le  prestazioni  e  le  forniture in  economia  saranno disposte  dalla  Direzione  dei  Lavori  solo  per  lavori
secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

L'importo  di  tali  prestazioni  e provviste  non potrà  superare  quello  debitamente  autorizzato  nei  limiti
definiti  dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
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